
PIETRA DE’ GIORGI

DALL’EPOCA  MEDIEVALE
PIETRA DE' GIORGI   È  UN COMUNE  ITALIANO  DELLA PROVINCIA  DI
PAVIA  IN  LOMBARDIA.,  SI  TROVA NELL'  OLTREPÒ  PAVESE,  SU  UN
COLLE  DOMINANTE  LA  PIANURA  PADANA. 
NEL SILENZIO DELLE COLLINE DELL’OLTREPÒ PAVESE, TRA FILARI
ORDINATI E BOSCHI OMBROSI, PIETRA DE’ GIORGI SVELA UN’ANIMA
ANTICA E MISTERIOSA.
CITATA GIÀ NEL 1164 IN UN DIPLOMA DI FEDERICO BARBAROSSA, PIETRA,
O LA PREDA, COME VENIVA CHIAMATA NEL MEDIOEVO, È SEMPRE STATA
CONTESA DA GRANDI FAMIGLIE: DAI SANNAZZARO AI BECCARIA, FINO AI
GIORGI DI VISTARINO DA CUI IL TOPONIMO ATTUALE PIETRA DE’ GIORGI.
IL BORGO FU TEATRO DI ASSEDI, RIBELLIONI E TRASMISSIONI
EREDITARIE, COME ACCADDE NEL 1405 QUANDO IL CASTELLO PASSÒ A
GALVAGNO BECCARIA, CONSIGLIERE DEI VISCONTI.
L’ANTICO COMUNE INGLOBAVA ANCHE PREDALINO E PECORARA, OGGI
FRAZIONI, MA UN TEMPO CENTRI AUTONOMI.
 IL LEGAME CON IL MEDIOEVO È FORTE PER VIA DELLE ORIGINI DEL
PAESE, DELLE ARCHITETTURE STORICHE COME IL CASTELLO, E DELLA
VITA FEUDALE CHE SI SVOLGEVA QUI SECOLI FA.

I VIGNETI
PIETRA DE' GIORGI È UN PICCOLO PAESE DELL’OLTREPÒ PAVESE, UNA ZONA
FAMOSA PER LA PRODUZIONE DI VINO. IL PAESE SI TROVA TRA DOLCI COLLINE
RICOPERTE DI VIGNETI, DOVE DA SECOLI SI COLTIVA L’UVA. GRAZIE AL CLIMA E
AL TERRENO FAVOREVOLE, QUI SI PRODUCONO OTTIMI VINI, SOPRATTUTTO
ROSSI E SPUMANTI.
MOLTI ABITANTI LAVORANO NELLE VIGNE O NELLE CANTINE, E LA VITICOLTURA
È UNA PARTE IMPORTANTE DELLA VITA E DELLA TRADIZIONE LOCALE. IL VINO
RAPPRESENTA NON SOLO UN PRODOTTO ECONOMICO, MA ANCHE UN
ELEMENTO DELLA CULTURA E DELL’IDENTITÀ DEL PAESE. OGNI ANNO CI SONO
FESTE E SAGRE DEDICATE AL VINO E ALLA VENDEMMIA, DOVE SI POSSONO
GUSTARE I SAPORI TIPICI DEL TERRITORIO.


